
MATRIMONIO UBI BANCA…LAVORATORI SEPARATI IN CASA!!

UBI  Banca nasce nel lontano 1 aprile 2007 dall'integrazione di 7 banche e 
una serie di società prodotto e di servizi.

Ogni realtà presentava una propria storia distinta e i lavoratori godevano di 
trattamenti diversi sulla scorta di quanto erano riusciti ad ottenere con i loro 
CIA nel corso degli anni.

Da oltre 2 lustri  però le  divisioni  valevano solo per  i  dipendenti:  le  azioni 
erano quotate sotto il nome di UBI, le strategie aziendali, i piani industriali e le 
decisioni più importanti  si  prendevano in UBI,  solo i  lavoratori  rimanevano 
divisi in base all'azienda di provenienza. 

Le differenze di  trattamento,  derivanti  dai  diversi  contratti  integrativi  erano 
anche molto marcate, sia per quanto riguarda l'aspetto economico che per 
quello normativo.  

Ora sappiamo bene che uniformare tutti questi accordi non era operazione 
fattibile dall'oggi al domani da un punto di vista tecnico. 

Tuttavia si poteva tentare di coinvolgere i lavoratori,  magari mobilitarli,  per 
cercare  di  raggiungere  obiettivi  collettivi  che,  tendenzialmente,  dovevano 
puntare all’uniformità ai livelli più alti per tutti, o perlomeno provarci.

Invece la trattativa per il nuovo CIA è stata una mediazione mediocre tra i 
diversi  trattamenti  delle  ex  banche,  togliendo  qualcosa  a  qualcuno  e 
aggiungendo a qualcun altro, al punto che commentare gli accordi raggiunti 
era davvero difficile.

Naturalmente,  nel  solco  della  totale  mancanza  di  democrazia  che 
contraddistingue  il  nostro  settore,  il  tutto  si  è  svolto  senza  il  minimo 
coinvolgimento dei lavoratori,  sia in fase preventiva, con la stesura di una 
piattaforma rivendicativa, sia nella fase finale di legittimazione dell'accordo, 
attraverso il voto assembleare. 

Forse  per  compensare  chi  ha  perso  qualcosa  sulla  parte  normativa,  a 
qualcuno è venuto in mente di accordarsi per un diverso trattamento per il 
Vap. 

Fino ad oggi il premio di produzione è stato calcolato, più o meno tenendo 
conto dei risultati ottenuti dalle singole realtà, con notevoli differenze tra le 
varie banche del gruppo, differenze che, se possiamo anche accettare per il  
passato, risultano incomprensibili e odiose se applicate per il futuro. 



Il Vap 2017 (erogato nel 2018) è apparentemente uguale per tutti (la parte 
dove si può scegliere tra conto welfare e cash), ma vi è una parte che è stata 
contrattata separatamente nelle banche pre-esistenti.

Partendo  da  una  buona  idea  (consolidare  in  modo  stabile  una  parte  del 
premio) è stato fatto un pasticcio indigeribile.

Intanto lo strumento scelto per questa erogazione è soltanto il conto welfare 
(senza possibilità  dell’opzione  cash),   che  ha ormai  un’ampia  casistica  di 
spese rimborsabili, ma che non è detto possa essere utilizzato da tutti.

Diciamo  che,  piuttosto  che  confliggere  con  l’azienda,  viene  più  facile 
accordarsi con essa su come eludere il fisco, facendo risparmiare al datore di 
lavoro tasse e, soprattutto, contributi previdenziali.

Ma la beffa finale è che il premio consolidato, ispirato a criteri di uguaglianza, 
in quanto fisso e uguale per tutti i livelli contrattuali, è però diverso per 
le banche di provenienza, con importi differenziati da 320 euro fino a 
725 euro, tendenzialmente per sempre!!! 

I nostri sedicenti rappresentanti, pur di salvaguardare l'interesse particolare, 
sono riusciti  a mantenere un piccolo residuo di differenze, quasi a ricordo 
perenne  degli  oltre  10  anni  passati  con  condizioni  e  diritti  anche  molto 
differenti tra i dipendenti.

Anche in questo episodio emerge la mancanza di un’azione di largo respiro e 
di capacità di rappresentanza generale.

Rilanciamo il nostro invito ad autorganizzarci e aderire ad un sindacato libero, 
che non teme il confronto con i lavoratori e il conflitto con la controparte e che 
abbia, tra gli altri, come obiettivo anche il riconoscimento di uguali diritti per 
tutti i lavoratori di UBI….TUTTI!!
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